
Atti Parlamentari -l- Senato della Repubbl-ica 

LEGISLATURA II - 19-53-:58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1644-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 7a_ COMMISSIONE PERMANENTE 
(LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI 

E MARINA MERCANTILE) 

(RELATORE ROMANO Domenico) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla 7" Commissione permanente (Lavori pubblici) della Camera dei d~putati 
. nella seduta del 18 luglio 1956 .(V. Stampati Nn. 2080 e 1623) 

d'iniziativa dei deputati CIBOTTO, CHIARINI, MI CELI, CA V ALLARI Vincenzo, CURTI, CA V AZZINI, 
SAMPIETRO Giovanni, DUGONI, CREMASCHI, MONTANARI, 

TAROZZI, ·CLOCCHIATTI, RICCA e BIGI. 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 26 LUGLIO 1956 

Comunicata alla Presidenza 1'8 febbraio 1958 

Modificazioni ed integrazioni al regio decreto-legge 18 giugno 1936, n. 1338, con­
vertito nella legge 14 gennaio 1937, n. 402, riguardante la concessione delle 
pertinenze idrauliche demaniali. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 



Atti Parlamentari -2 .- Senato della Repubblica - 1644-A 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. ~ Il decreto-legge 
18 giugno 193·6, n. }313.8, convertito nella legg-e 
14 gennaio 1937, n. 40.2, è stato em.anato p-er 
riordinare La complessa materia dellé perti­
nenze idrauliche demaniali .e·d in particolare 
per incrementare la coltura .del pioppo. Ool­
tura di cui già dal 19:36 si era :con].presa la 
grande importanza pe-r .l'economia italiana, .ta~n­

to è vero che l'articolo ·5 del detto decreto-legge 
stabiliva un canone puramente simbo~ico nelle 
conce.ssivni. Ancora oggi la coltura del pioppo 

·per quanto vada e'stendendosi ed inb:nsilfican­
dosi non riesc-e .a soddisfare il ·consumo nazio­
nale: si produce molto m~no (8/ 900.000 mc. 
annui) di quanto non si -consumi (1.150.000 
mc.) ed è evidente che l'importaz.i•one del le­
gname ·di vioppo grava attualm·ente in modo 
notevole .sulla nostra bilancia internazionale 
dei pagamenti. 

IÈ da rilev.are che una notevole decadenza 
della pioppicoltura .sulle pertinenze idrauliche 
si -ebbe . a seguito .della legge 21 gennaio 1948, 
n. 8, che .alla corresponsivne di un affitto riva­
lutato aggiungeva la me.zzadria del prodotto 
(metà allo Stato). ·Allo .scopo pertanto di .al­
tenuare tale decad.enza di coltura, intervenne 
la legge .31 luglio 1956, n. 1016, ·che, a:bolendo 
il siste·ma della mezzadri-a, fi,ssava il :fitto delle 
concessioni per ettaro annuo da un massimo d:i 
lire 22.000 ad -un minimo di lire 8.000 .e pro~ 
priamente: 

per le ·pETtinenze di n. ta classe . 
per le ·pertinenze di n. 2a classe . 
per le pertinenze di n. 3a class~ 

'Per le pertinenze di n. 4a dasse . 

L. 22.000 
)) ·18.000 
» 1·2.000 
» 8.000 

I.n questo modo si venne a ristabilire un 
certo equilibrio nella complessa materi-a .e nello 
stesso tempo -si volle ribadire la bontà e la 
vitalità d~lla legge fondamentale. 

Precisiamo infatti che la legge 14 gennaio 
1987, n. 402, è pienamente in armonia c•on il 
diritto del proprietario .frontista .ad acquistare 
la proprietà della pertinenza idraulica qualora 
la 1quota altimetrica delhi. stessa venga modifi­
cata dalle vicissitudini ;alluvionali: .e tale di­
ritto è chiaramente es·pre:sso dagli .articoli 941 
e seguenti del Codiee civìile. 

Il disegno di legge sott•oposto al vostro es2-
me verrebbe ora ad introdurre nella legge 

fondamentale ·del 19.37 sostanziali modi,fiahe: 
infatti con l'articolo 4 il diritto di prelazione 
verrebbe .attr~buito : ai prop-rietari, affittuari 
enfiteuti ed usuari dei fondi rustici a condi­
zione ·che essi, 1pur essend•o frontisti, siano 
coltivatori diretti a termine dell'articolo 1, 
terzo ·comma, della legge 2.5 giugno 1949, 
n. 35·3; ;che il fondo del concessionario non ec­
ceda gli ettari 10 e che la pertinenza da conce­
dere .abbia una supenfiòe non superiore a 
queJla del fondo fronteggicvnte. A tale :propo­
sito rileviamo ohe dall'entrata in vigore del­
Ì'artkolo citato i coltivatori .diretti non avreb­
bero ·nulla di cui avvamtaggia~rsj_ ma, anzi, ve•r­
rebbero notevolmente danneggiati. Infatti, -a 
parte la precisazione, che, salvo rari .casi, le 
pertinenze idrauliche sono nella grande mag­
givranza già oggi in possesso di coltivatori di­
retti, i quali hanno la lo·ro propriet~ ehe tal­
volta si estende dino alle rive del .fiume, sep­
pur con fronte limitato a pochi metri, è noto. 
che molte volte dette pertinenze non potreb­
bero venire c·onc,esse ai medesimi :proprio 'Per 
il fatto che spessissimo la supe-rtficie della peli'-

' tinenza supera notevolmente quella del fondo 
fronteggiante proprio percruè ,quest'ultimo si 
ri·duce, ~particolarmente nelle zone del Venèto, 
a un ettaro se non ·a-ddirittura ad una frazione 
di essv. 

:È evidente che in .questi casi, che d'altra 
parte rappresentano una vasta percentuale~ 

tale pertinenza dovrebbe venir ·concessa alle 
cooperative previste al punto 2 del citato ~arti­
colo 4. 

A nostro avviso in tale disposto è contenuta 
una .grave ingiustizia nei ·confronti dei legit­
timi cuncessionari che, tra l'altro, vedono nella 
per~inenza una proprietà in fieri che potrà 
loro essere riconos·ciuta quando il terreno di 
carattere ~alluvionale, possa essere dichiarato 
fuori l'alveo - e perciò accatastato al fron­
tista - per aver raggiunto le· quote altime­
triche previste da partic•o1ari dis-posizioni nor­
mative. 

Ma oltre alla lesione di tali diritti il conce­
dere indiscriminatamente le pertinenze idrau­
liche a cooperative bracciantili, in quanto tali, 
comporterebbe gravi inconvenienti dei quali 
i principali sarebbero: 
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l) tali particolari c.a.tegorie di concessio­
nari norn saprebbero ·com:e acc1edere a qu.este 
terre se non per via fluviale .e dovrebbero per­
tanto affrontare gravi disagi per tras:portare in 
loco tutti gli attre·zzi neeessari al1a messa a 
coltura del terreno e al relativo impianto, a~­
trezzi chE.· spesse volte sono di notevole mo1e, 
in particolare quando si tratta di tratt'Ori o al­
tre ·macchine :ben spesso necessarie allo seasso 
profondo delle terre in questione; 

2) le cooperHtive bracci.antili, tra l'altro~ 

non sono 1generalrrnente in ·possesso di tali in­
dispensabili .mezzi strum.entali n·on solo, ma, 
nella grande maggioranza, non possono avere 
previsioni economi·che tproiettate in un perio.do 
di tempo, che ·si aggira ·mediamente da 12 ai 
14 anni, necessario alla maturaz.ione del pro­
dotto legnoso e che ·comporta l'immobilizzo di 
notevoli capitali .assomantisi spesso a milioni, 
di •CUi .materialmente ~e cooperative, nella 
grande maggioran·za, non sono in grado di 
disporre; 

3) in base alle ·considerazioni brevemente 
esp·oste ai punti l) e 2) è facilmente prevedi­
bile ·che la coltura dei pioppo 'sulle pertinenze 
verrebbe v~ati.camente abbandonata, 'con gravi 
perdite della N·azione che si vedrebbe così 
gravata da ultETiori importHzioni di legname 
·di piop,po, la cui dchie:sta owgi è in continuo 
aumento; 

4) di conseguenza il demani•o che ha sta­
bilito con la legge 3il luglio 19·5:6, n. 1016, j 

nuovi canoni di concessione · (canoni che si 
sono voluti :fissare in misura piuttosto e1levata 
proprio anche per .avere la certezza di una 
certa seriet~ di intrapresa da parte del con­
cessi•onario) vedrebbe diminuito il proprio in­
troito di •parecchi milioni di lire annue e do­
vrelbbe accontentarsi del poco che verrebbe 
corrisposto dalle cooperativ:e a titolo simho­
Ji.co per lo sfal'CÌ'O d'erbe spontanee, ecc.; 

5) 6cordiamo inoltre ·che [e pertinenze 
idrauliche costitùiscono un vero e ;p·raprio 
volano ;per l'.:;tssorhimento deHe La.rgùle ec·ce­
denze di mano d'opera che le aziende a:g,ricole 
devono necess1arilamen te impiegare e ·che tro-

vano adeguata occupazione .sulle pertinenze 
idrauliche quando in determinati periodi del­
l'anno il lavo:r.o dei campi è assopito. 

La .cattiva •utilizz,a;zione delle pertinenze 
idr,a.uliche oom~port,erebhe neces:sa.ria1me:nte una 
notevole p€rdita per le categorie hr.a.cci.antili 
che si vedrebbero così ·private di quegli arro­
tond31menti economici di ·cui avrebbero p·otuto 
venire in possesso ,lavorando suU.e pertinenze 
quando ,queste fossero condrotte ,però ·con •Cri­
teri tecni.ci ~ed economici tali da garantire uno 
sfruttamento prod uttivisti.co della terra; 

6) sempre nel ·caso in esame sono .da pre­
veders.i talune deprecabiE burbative qualora 
l.a pertinenza raggiungesse la quota altime­
triea neèe:ss1aria ver l'accatastamento di pro·· 
prietà· de~ frontista, durante il per~odo di oon­
cessione a çersone diverse dal ·m€desimo: in 
questo caso si ~rivele~r-ebhe di difficile a:-e;go1a­
ment.azione un rapporto di concess.ione ormai 
snaturato. 

Per tutti i sopr.accennati motivi, riteniamo 
'Che al disegno di leg·ge in es.a;me dehban10 ve­
nir apportate OP'portune modilfi:ohe atte soprat-

. tutto a garantire il miglior possibile impie:go 
dei terreni oggetto di concessione e ciò, a 
nostro ·avviso, potrà attenersi, in via principa­
le, sol1o mantenendo il diritto di 'prelazione a 
fav·ore dei f .rontisti in quanto tali in armonia 
tanto ·con i principi ·Contenuti nella Ie,~ge del 
1937 q'llanto con quelli detta.ti dal 1Codice ci­
vile. 

Oltre ~erò a.Ue modifiche che si .appa.les.ano 
necessarie aH'arbcolo 4, ritenia,mo op;portuno 
modificare il ipunto 6 dell'articolo l p•reveden­
do ·che in seno alla Commissione di c.he trat­
tasi vei»ga introdotto il ·principio de1la rrup­
presentanza, oltre che dei coltivatori diretti, 
anche degli agricolt~ri, su un piano p·e!ritetko. 

Onorevoli Senatori, ·con le modirfl:che sopra 
esposte e per le ragioni ·che, a mio avviso, le gdu­
sti.:fkano, :si confida che vorrete onmr.are dena 
vostra 'approvazione il diseg;no di J81gg.e in 
esame. 

RoMANO Dom,enico, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE_ 
TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

Art. '1. 

li1 temo e quarto comma del11' articol·o l della 
legge 14 gennaio 1937, n. 402, S·Ono sostituiti 
dai seguenti: 

« La Commissione è presieduta drul'ingeg!Ile­
re capo del Geni'o civ;ile. 

Di essa famno pa~te: 
l) l'intendente di' finanza; 
2) l'ingeg.nere ·capo :de1il'urffkio :tec:ni·co e.ra­

riale; 
3) il capo del ·&e•rvizio idrografico cnmpe­

tente; 
4) l'ispettore agrario p-rovi,nciale; 
5) il capo del ripartilmento forestale de11la 

pro~i.nci·a ; 

6) due ;rap:p:resentanti delle drganizz-azio­
n:i dei coltivatori dir-ett~ da nomi.narsi dal . di­
rettore dell'ufficio provinciaJle de11 lavor-o e de'l­
la mas.sim1a oc·cupazione, su terne pro-poste dal­
le riSipettive orga:nizzaz-io!Ili provinciali; 

7) due •rappresenta'llrti della cooperazione 
da nominarsi d·al. direttore dell'ufficio provin­
ciale del · lavoro e deliLa massima occupazione, 
SIU te~ne · ·p~O;pos.te dwUe associazioni nazionali 
girur.Ldi·camente riconoseiute de'l movimento ·COO­

perativo; 

8) ùn tecnico specializzato in pioppi-coltu­
ra da nominavsi dal Ministerro deùl' agricoltura 
e foreste; 

9) due dottori ag~ono'mi da nom~narsi su 
' terna proposta dall'ordine iprofessionail:e, al-

l'inizio di ogni a~no d.aUa Gilunta camerale della 
Gam·er.a di -coumnercio, industria e agrkoJ­
tura ». 

Art. 2. 

All'arbioolo 3 deUa legrge 14 gennaio 1937, 
n. 402, è aggiunrto i:l se·guente oomma: 

« La Commi.ssione p~ovverde a mantenere ag­
giornato l'·esistoote ·elenco de~1e pertinenze 
idramJiche demanira1i ». 

DISE1GNO DI LE,GGE 
TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE. 

Art. l. 

<< La Commissione è presieduta dall'Intenden­
te di finanza. 

Di essa fanno parte : 
l) l'ingegnere capo del genio civile; 
2) identico; 

3) identico·; 

4) identico; 
5) identico; 

6) un rappresentante delle organizzazioni 
dei coltivatori diretti e uno degli agricoltori 
d,a nominarsi dal direttore dell'u:flficio provin­
ciale del lavoro e della massima occupazione, 
su terne proposte dalle rispettive · orgranizza­
zioni provinciali; 

7 identico; 

8) ùlentù~o; 

9) identico. 

Art. 2. 

Identico. 
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Art. 3. 

Al quarto ·COm,ma delil.'.arti~colo 5 della J,egge 
14 gennai·o 1937, m. 402, è aggiunto: 

«La durata della co!I1cessione sarà :Ln ogni 
oaso non inferiore agli anni 9 ». 

A-rt. 4. 

L'articolo 6 d~]1a ~egge 14 :gennai~o 1937, 
n. 402, è sos'titui,to dal s·eguentè: 

« Le eonoessiom.i deille pertinenze idrauliche 
demaniah destinate a eo1tivazione· arborea, do~ 
vranno essere concesse con prelazione neLl' or­
dine seguente : 

l) ai .p~op:rietar1, :fi1muari, enfiteUiti ed usua­
ri di fondi rustici, fronteg.gi,anti 1·e dette perti­
nenze, a condizione: 

a) .che es~i frontis1t1 si.ano coltivatoTi d'i­
retti, a tenmi,ni delll'artkolo l, terzo com:m.a, 
deUa 11e:gge 25 gi,Uig.no 1949, n. 353; 

b) che H fondo del concessionario noo 
ecceda ·gl'i ettari dieci; 

c) ehe .1Je p·ertinen~e da concedere ah­
bi:ano una su:per:ficie non superiore a quella 
del fondo frolllteggiante . oon la toWleranz,a in 
più del 10 per c-ento, qualora 1'eoc·edenza non 
,possa per ragioni tecmiche essere affidata ad 
altro concessiona·rio ; 

2) a ·cooperative costituite tra lav~o-ratori 

manuali, 'prevail:entemenlte agrico:li, o tra que­
sti e coJtiva'tori diretti. 

Se 1l1e pertinenze 'idraulkhe solllo s.1tuate nel 
cotso delle ac{iue e sono ·separa!te da sponde, 
la prelazione deve essere darta aiLLe oo,Qperative 
rndic.ate nel 'll1Uffiero 2 del comma pre·cedente. 

Per la concess·ione deilile pertinenze, l'ammi­
nistrazione -delle finanze procede~à con il me­
todo deUa tl"\attatirva pdva'ta. Se i:l dirivto di 
prelaz:Done Stp·etta a cooperative, J' ammini's,tra­
zione finariz·i1aria ·procederà ne~lo steSiso m'odo, 
1tr.a:ttando con le cooperative aventi sede nel 
territorio del comune .nel quale s·i trova [a :per­
tinenz.a da ·concedere, s·empre che esse siano 
fdnmate prevaùentemenrte -da lavo~attori resi­
denti nello stesso comun.e. 
A~i concessionari di C'Ui ai commi pre,cedenti 

è faJtto d:ivi·eto di subccmcedere, in tutto o m 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

·a) soppresso; 

b) identico; 

c) che le pertinenze da concedere abbia­
no una superficie non superiore a . quella del 
fondo fronteggiante con la tolleranza in più 
del l 5 p€r ·.c.elllto, qua1ora l'eccedelllZ.a :non. v.os1s!a 
per ragioni tecniche essere affidata ad altro 
concessionario ; 

2) a cooperative costituite tra i lavoratori 
agricoli, o tra questi e coltivatori diretti. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 
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parte, le pertilnenze 01tten ute, a ~pena di ,deca­
denza inml'ediaJta della eo:ncessione, da pronun­
ciarsi dail.Yamtminitstrazione fimanziar~a conce­
dente. 

L'Azienda di Stato per 11e for~este deman:iah 
conserva il diri1tto sancito dailJ'ultimo com,ma 
deLl'articol<o 6 deJJla legge 14 gennai1o 19·37, nu­
mero 402 ». 

Art. 5. 

Le disposizioni deilla ;presente legge non si 
appli~calllo alle perti:nenz.e idraru1iche demaniali 
assegnate aJJ,e Gomunalia, agli Etnti ospedal'ieri 
e awli Is:titu:t·i di assiSttenza e benerfioenza. 

L'Azienda di Stato per le foreste demania­
li conserva il diritto sancito dall'ultimo com­
ma dell'articolo 6 della legge 14 gennaio 1937, 
n. 402, 1che viene esteso, :su parere della Com­
missione, di cui all'articolo l, ai Consorzi 
idraulici e di bonifica-che ne facciano domanda 
ed- esercitino la loro- azione nella località. 

Art. 5. 

Identico. 


